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LUCIANA LITIZZETTO Attrice

La famiglia conta più
della carriera: ogni
giorno faccio i lavori
domestici, ma in realtà
sono un disastro

NICOLE KIDMAN Attrice

In un mondo di deodoranti, botulino e creme varie,
il vecchio è portatore di una verità scomoda come
una pernacchia in una conferenza inamidata

Frasidelgiorno

di ZEFFIRO
CIUFFOLETTI

CITTADINI IMPOTENTI
DAVANTIALLACRISI
DELLAPOLITICA

GOVERNO

Lo scrittore
peruviano, ora
che è “Nobel”,
si vede offrire

da Madrid (dove ha casa) la
cittadinanza onoraria. Tardi

I
L SINDACO di Firenze, Matteo
Renzi, vorrebbe rottamare i leader
del Pd, di cui è parte, mentre il

Presidente della Camera, Gianfranco
Fini, attende per vedere se la
rottamazione del Pdl, da lui avviata,
darà frutti. Il paese sta a guardare e,
come in una vignetta di Staino, si
chiede «che libertà di decisione
abbiamo noi italiani?». Risposta:
«Neanche il cinque per mille».

IN REALTÀ gli italiani sono spettatori
confusi e sfiduciati davanti a un
duello rusticano che tiene il paese
sospeso nel mezzo di una crisi che ci
minaccia sempre più da vicino. Anche
il Parlamento è chiuso in attesa del
voto di fiducia. Dopo la mozione di
sfiducia presentata da Fli, Api e Udc,
la tensione si scarica non solo sui voti,
ma più ancora sul Presidente della
Repubblica, che difende le sue
prerogative costituzionali. Quelle,
appunto, che rendono gli italiani
spettatori impotenti nel momento più
drammatico della crisi. Le ambizioni
dei protagonisti politici sono appese a
un filo. Berlusconi ostenta ottimismo,
ma la Lega guarda e pensa ai suoi
interessi elettorali. Casini e Rutelli
sembrano muoversi verso un terzo
polo neocentrista, mentre Fini punta a
costruire, sulle macerie del
berlusconismo, un nuovo
centrodestra. Tutti e tre, però, sono
troppi per un solo centro. E contano
sulla pelle dell’orso prima di averlo
nel carniere.

AL MOMENTO della sfiducia a
Berlusconi, Casini e Rutelli e Fini si
troverebbero uniti con la sinistra, ma
un secondo dopo Fini si potrebbe
trovare come le anime del Purgatorio.
Se, infine, Berlusconi riuscisse ad
ottenere la fiducia, potrebbe
ridimensionare Fini e aprire a Casini,
oppure tentare di arrivare al voto da

presidente del Consiglio. In tutto
questo, sperando che Natale porti
un poco di pace, gli italiani
potranno affidarsi alla natura
inconcludente e porosa del

sistema e tentare di salvarsi da
soli grazie al risparmio, alla casa e
alla famiglia. Berlusconi ha detto che
non cederà il potere ai vecchi arnesi
della politica e che vuole fare largo ai
giovani. Si sbrighi, perché il tempo
nelle decisioni politiche è
fondamentale.

LOSQUALO DI SHARM
E LE COLPE DI CHI NUTRE
GLIANIMALI SELVAGGI

SERGIO CASTELLITTO Attore e regista

NICOLAS SARKOZY Presidente francese

Idee e opinioni

AMBIENTE

Algeri · Nel deserto del Sahara c’erano i dinosauri.
Nella regione di El Bayadh, 600 chilometri a sud di
Algeri, sono state scoperte undici impronte di

dinosauri carnivori ed erbivori di 100 milioni d’anni fa. IN

Io sono solo un saltimbanco:
sono soltanto un’idiota
che legge e pensa

ROBERT
DE NIRO

Io, lo sapete tutti, posso stare qui
all’Eliseo solo per due mandati.
Dopo sarà la dolce vita

Patteggia col
municipio di
New York un
condono per il

suo attico, grande due volte
più del dovuto. All’italiana

di STEFANO
GOFFREDO *

LA CURIOSITÀ... DINOSAURI NEL DESERTO DEL SAHARA

VARGAS
LLOSA

Lavignetta di Castellani

OUT

L
O SQUALO, un predatore
perfetto. Milioni di anni di fa gli
oceani erano dominati dagli

squali o da loro simili. In grado di
percepire la preda da decine se non
centinaia di metri, abitante delle
profondità marine, oggi è minacciato
da una pesca devastante. Lo squalo,
animale mitico, cercato dai video
operatori subacquei per riprese
mozzafiato. Occorre scendere nelle
profondità degli oceani per incontrarlo
nel suo ambiente naturale, essere
subacquei certificati, abili ed esperti.

ANIMALE BELLISSIMO, degno del
massimo rispetto. Oggi spesso attirato
sottocosta con l’inganno, mediante la
pastura di carne o altre sostanze
sanguinolente, per offrire lo spettacolo
delle fauci a tutti. Questa,
probabilmente, è la causa degli
incidenti di Sharm: lo «sharkfeeding».
Sbagliato, tremendo sotto tutti i punti
di vista: il fornire cibo agli animali
selvaggi, non solo ha come
conseguenza il permanere dei grandi
animali nelle acque costiere, dove
normalmente non sarebbero presenti,
con i conseguenti attacchi, ma crea
squilibrio nella catena alimentare
della scogliera corallina.

PROGETTI di ricerca e di educazione
ambientale, come le STEproject — che
monitora proprio le acque e la fauna
del Mar Rosso (www.STEproject.org)
— sottolineano come sia deleterio la
pratica di offrire cibo agli animali. È’
veramente una scena terribile, che
dimostra la profonda ignoranza di
tutti, il vedere oggi squadre di
pseudocacciatori sorridenti affannarsi
nella caccia allo «squalo assassino»,
pronti a farsi immortalare dalle
macchine fotografiche. Cacciamo
invece chi, lungo il reef egiziano,
continua a fornire cibo agli animali
selvaggi contro tutte le regole: è loro la
responsabilità di quello che sta
succedendo a Sharm. E lasciamo stare
gli squali, nelle profondità di quel
meraviglioso Mar Rosso dove hanno
da sempre abitato, quel Mar Rosso che
è solo e comunque casa loro.

* Marine Science Group (Dipartimento
di Biologia - Università di Bologna)
Membro dell’International Society
for Reef Studies

Diciannove ultrà di Pescara e Roma sono stati
arrestatiper gli incidentidopo lagara
del lontano 8 agosto. Insomma, la giustizia
hafatto gol: nei tempi supplementari


